
 

UNIONE ITALIANA LAVORATORI METALMECCANICI 
Corso Trieste, 36  00198 Roma - tel. 06 852622.01-02 - fax 06 852622.03 - C.F. 80207810583 - e-mail: uilm@uil.it - www.uilm.it 

COMUNICATO SINDACALE 
GGRRUUPPPPOO  LLEEOONNAARRDDOO  

Ripresa la trattativa su contratto integrativo 
 
 
Nei giorni 13 e 14 giugno u.s. è ripreso con la Direzione aziendale di Leonardo il confronto 
sulla definizione del nuovo PdR e sui capitoli non armonizzati del contratto integrativo 
aziendale del 2 febbraio 2016. 
 
La discussione iniziale ha riguardato l’analisi dei dati relativi alle RAL, Welfare e 
valori economici di PdR derivanti dalle ex aziende antecedenti la divisionalizzazione; i dati 
presentati dall’azienda hanno confermato l’ estrema eterogeneità dei trattamenti 
attualmente riconosciti. 
 

Dall’analisi dei dati si è sviluppato il confronto per l’individuazione di uno schema che 
consenta di omogeneizzare i diversi capitoli economici e servizi erogati. 
Abbiamo ribadito a Leonardo la necessità di individuare una soluzione che limiti le 
differenze fra i lavoratori, senza prevedere tagli di retribuzione e l’introduzione di un 
welfare di base che contenga prestazioni minime garantite per tutti i lavoratori del gruppo  
ed il mantenimento delle specificità di sito; in coerenza con questi principi abbiamo 
avanzato alcune proposte su cui sviluppare uno schema di lavoro. 
 

L’azienda ha registrato le sollecitazioni delle organizzazioni sindacali riservandosi di 
presentare nei prossimi incontri (già pianificati nei giorni 22 e 23 giugno) una proposta di 
schema che tenga in equilibrio i valori di RAL, welfare e PdR. 
Infine, il responsabile di Leonardo ha dichiarato di voler assorbire l’equivalente derivante 
dal recupero dell’inflazione previsto dal contratto nazionale (CCNL) dagli aumenti al merito 
riconosciuti ai singoli lavoratori. 
 

FIM FIOM e UILM hanno respinto con forza le intenzioni dell’azienda rilevando che il 
contratto nazionale firmato il 26 novembre scorso non prevede la retroattività e che 
introduce un elemento negativo alla stessa trattativa in corso che, allo stato attuale, 
procede con grosse difficoltà. 
Invitiamo i lavoratori a non accettare, per il futuro, aumenti al merito  con la clausola di 
“assorbibilità”. 
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